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I .  P R E M E S S A
I fondi cancellereschi dell’Archivio del Banco di S. Giorgio 
cominciano e si succedono, sia pure con ovvie lacune, dalla 
origine dell’istitu to  stesso sino alla sua estinzione (secc. XV- 
XVIII), anzi, in qualche unità (per esempio, in qualche busta 
dei « Prim i cancellieri »), è perfino possibile rinvenire a tti di 
vario genere, em anati o rogati da istituzioni m inori di età 
precedenti, che costituiscono un po’ gli antecedenti storici del 
Banco.
I fondi in questione si trovano collocati, in modo sempre 
generico e spesso scorretto, in varie sezioni dell’Archivio 
di Stato di Genova. La quasi totalità, — è ovvio, — si trova 
nell’Archivio del Banco di S. Giorgio stesso e, più precisa- 
mente, nelle sale n. 34 e 35, destinate appunto, in passato, 
a raccogliere i fondi della cancelleria. Tuttavia, altre sezioni 
dell’Archivio contengono a tti d irettam ente em anati dagli or­
gani direttivi del banco: si tra tta , per esempio, della sezione 
« M anoscritti », nella quale si trovano num erosissim i a tti e 
scritture, sia cartacei sia pergamenacei, di questo genere; di 
quella « Antico Comune », e anche di talune serie dell'Ar- 
chivio Segreto, per esempio quella dell’« Officium Monete ». 
Non dimentichiamo, finalmente, che molti a tti notarili, spe­
cie dei secc. XV-XVI, sono rogati per conto del Banco, e 
che spesso ci è dato trovare notai che riproducono integral­
m ente a tti e scritture direttam ente em anati dagli organi del 
Banco, di cui abbiamo perduto gli originali. In questa sede 
non consideriamo invece quegli atti e scritture che, pur ri­
guardando direttam ente gli interessi e l ’attività del Banco, 
sono tu ttavia emanazione o rogito di altri istitu ti o enti, — 
quali il governo della Repubblica nelle sue varie m agistra­
ture, quanto mai complesse e articolate, — e, ovviamente, le
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serie di atti notarili. Questo perchè, p u r essendo tu t to  ciò 
molto im portante, estendere in questo senso la n o s tra  rico ­
gnizione vorrebbe dire prolungarla indefinitam ente.
II. LA « CANCELLERIA »
Ciò che intendiamo come atti e scrittu re  della « C ancel­
leria » di S. Giorgio non è im m ediatam ente com prensib ile  
senza alcune opportune specificazioni. È noto in fa tti che il 
Banco, anche a prescindere da quanto il M achiavelli afferm ò, 
guadagnandosi le pertinenti critiche del doge M atteo  Sena- 
rega, non fu soltanto un grande istitu to  finanziario, nel senso  
più lato, ma anche una grande realtà  politico-civile, la  cui 
attività, sia nella prassi politica sia nelle relazioni d ip lo m a­
tiche, incise direttam ente sulle vicende interne ed e s te re  dei 
Genovesi e, in m aniera rilevantissim a, decisiva, p e r  lo m eno  
dalla prim a m età del '400 sino alla seconda m età del '500 (si 
parta  dalla particolare posizione della Genova q u a ttro c e n te ­
sca tra  Milano e Francia, nei rapporti con Venezia e F irenze, 
durante la guerra catalana, e, quasi contem poraneam ente, dal 
declino dell'impero coloniale, per arrivare al recu p ero  della  
Corsica e alle ultim e fortune della « nazione genovese » in  
alcuni grandi centri commerciali dell’Occidente, p e r  esem pio  
Anversa e Londra).
Premesso questo, potrem o dunque intendere com e fondi 
della « Cancelleria » di S. Giorgio tu tto  quello che a  q u e s ta  
attività fa generalmente e direttam ente capo ed è em an az io n e  
degli organi che le sono preposti. Nella m assa degli a tt i ,  che 
costituiscono i varii fondi in questione, noi tro v erem o  d u n ­
que, tanto  per citare le cose più notevoli, docum enti dei se­
guenti generi:
1) V e r b a l i d i  r iu n io n i  dei suprem i organi del B an co  e 
delle sue varie m agistrature, con relativo resoconto  ( ta lo ra  
integro e talora riassuntivo) dei varii in terventi e te s ti  delle  
delibere.
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2 )  L eggi e  d e c r e t i , sia in complessi organici, o quasi, sia 
quali a tti singoli, riguardanti una m ateria quanto  m ai am pia 
e varia, quale, per esempio, la legislazione in fatto  di industrie, 
com m erci e corporazioni, di imposizioni ed esenzioni fiscali, 
appalti e gabelle, navigazione m ercantile e da guerra, p ira­
teria, provvisioni m ilitari, istituzioni di com m issioni di in­
chiesta, pubblica am m inistrazione etc.
3 )  A t t i  a m m i n i s t r a t i v i , riguardanti l’istituzione, il fun­
zionam ento e le s tru ttu re , le funzioni e il controllo di tu tti 
gli istitu ti e gli uffici facenti capo al Banco, nonché di quelle 
p a rti del dominio dei Genovesi, che stavano sotto la sua di­
re tta  am m inistrazione (per esempio, la Corsica e le colonie 
del Tauro), e finalmente i rendiconti am m inistrativi e finan­
ziari, spesso con ampie implicanze di carattere politico, rela­
tivi alle suddette branche.
4 )  I s t r u z io n i , r e l a z io n i e  c o r r isp o n d e n z a  d ip l o m a t ic a . 
È la parte più direttam ente com provante l ’ampiezza degli in­
teressi politici, diplomatici e m ilitari e dell’attiv ità dell’is ti­
tu to . Si tra tta  di istruzioni e relazioni ad am basciatori e inca­
ricati di vario genere, e indirizzati un po' ovunque, per la 
cura dei suddetti interessi. Ad esse si affianca spesso un car­
teggio abbastanza fitto, dal quale emergono tu tti i più im por­
tan ti aspetti specifici di problemi tra tta ti nelle istruzioni e 
relazioni nell'accezione più generale. Tali gruppi di docum enti 
offrono talvolta un quadro originale, autentico e sconosciuto, 
di situazioni politiche, diplomatiche, m ilitari, sociali, civili 
ed economiche, sia di Genova sia del dominio, che costitui­
scono oggettivamente una gradita novità per gli studi. Non 
sarà  male fare qualche esempio, strettam ente pertinente, tra 
i m olti che si potrebbero addurre.
a ) Nella serie Primi cancellieri sono state recentem ente 
rinvenute circa quindici buste, finora talm ente sconosciute 
da non risultare nemmeno registrate nelle norm ali pandette 
in  dotazione. Ognuna di esse contiene qualche centinaio di 
docum enti, tali da costituire una serie, abbastanza omogenea, 
di testim onianze im portantissim e, quali appunto istruzioni,
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relazioni, corrispondenze di funzionari civili e m ilita ri, deli­
bere, sulla situazione di certe p arti del dominio, —  p e r  esem ­
pio la Corsica, — e sui rapporti politici e com m erciali, ta n to  
con potentati italiani, quanto con paesi dell’O ccidente eu ro ­
peo: Spagna, Francia, Fiandre, Inghilterra.
b) Nella serie Cancellieri una filza, recante la  seguen te  
segnatura: Cancelliere Spinola Gerolamo, In s tru m e n to ru m  
1551 (Corsica), conteneva invece anche num erose ca rte , p ro ­
venienti dalle colonie del Levante nel corso di tu tto  il secolo
XV e recanti testimonianze su quanto  allora andava accad en d o  
nel vicino Oriente tra  greci, ta tari, tu rch i e latini, il cu i in te ­
resse per gli studi è, a dir poco, eccezionale.
c) Confuso tra  una certa m assa di m ateria le a c c a ta s ta to  
nella Sala 34, è stato rinvenuto, senza segnatura a lcuna , un  
registro di un centinaio di cc., dal tito lo  C artularium  officii 
de moneta Communis Janue. 1384. Si tra tta  di d o cu m en to  an ­
teriore al Banco e tuttavia finito, chissà come, t r a  i suo i 
fondi. Ciò che il registro contiene è in ogni caso im p o rta n ­
tissimo per la storia dei commerci m arittim i genovesi nel 
Levante nell’epoca suddetta.
La serie degli esempi potrebbe continuare, m a, in  q u es ta  
sede, non sarebbe che un ripeterci, m entre ciò che u rg e  è la 
possibilità di riordinare, classificare, schedare e fa r  co n o scere  
il ricchissimo m ateriale di questo genere, che è d ispon ib ile .
Più im m ediatam ente interessante può invece esse re  un 
cenno a un altro  notevolissimo tipo di docum enti, che fan n o  
parte della « Cancelleria », genericam ente definibili e q u in d i 
raggruppabili come:
1) S in d ic a m e n t i . Si tra tta , come è noto, degli a t t i  di vere  
e proprie commissioni di inchiesta, che appun to  « s in d ica­
vano » sul funzionamento di determ inati uffici e su l co m p o r­
tam ento dei relativi funzionari. Di alcuni di essi è in  q u a lch e  
modo nota l'esistenza, avendone studiosi del p assa to , q u a li il 
Belgrano, il De Simoni e lo Jorga, dato qualche b rev e  saggio, 
in regesto e in estratto . Questo è il caso dei « S in d icam en ti » 
di Pera (1402/1403) e di quelli di Fam agosta (1448/1449). Be­
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ninteso, ciò che se ne sa è cosa esigua: questi testi attendono 
ancora una adeguata illustrazione ed edizione, per essere por­
ta ti alla dovuta conoscenza degli studiosi. Per dare invece un 
esem pio di qual genere di cose, del tu tto  nuove, si possa 
venire a conoscenza riordinando m ateriali di questo tipo, ci 
riferirem o a quello del registro segnato 34/139. Tem poranea­
m ente sm arrito  tra  il m ateriale accatastato e successivamente 
rinvenuto, esso si è rivelato di rilevantissim o interesse, conte­
nendo i resoconti dei « sindicam enti » sul dominio di Caffa 
negli anni 1464/1468, in seguito a una serie di vere e proprie 
m alversazioni e scandali am m inistrativi '.
III. SERIE DIVERSE
Come abbiam o detto, sono le Sale 34 e 35 dell’Archivio 
del Banco di S. Giorgio quelle che contengono le serie più 
cospicue dei documenti, — sia a tti sia scritture, — che inte­
ressano il nostro assunto. Vediamo ora quali siano, tra  di 
esse, quelle di maggior rilievo, tali da im porsi subito alla 
nostra  attenzione e da richiedere con urgenza un  riordina­
m ento e una adeguata classificazione.
1) P r i m i  Ca n c e l l ie r i . È il fondo probabilm ente più inte­
ressante per ricchezza di elementi ed estensione, sia topica 
sia tem atica e problem atica, della po rta ta  dei docum enti che 
in esso sono raccolti. Si tra tta  di centossette buste, contenenti 
ciascuna una media di circa duecento - duecentocinquanta 
tra  a tti e scritture. Cronologicamente si parte da qualche do­
cum ento della fine del secolo XIV e si arriva a qualcosa del 
principio del XVI; il grosso è quindi rappresentato  dal secolo 
XV. La pandetta n. 18 ne dà una descrizione somm aria, indi­
cando luoghi e argom enti in linea di m assim a (p. es., Buste 
1-45: « Corsica », con elenco dei luoghi, in m isura di un
1 Questo testo, rinvenuto da G. G. Musso, è in corso di pubblica- 
zione a cura di A. M. Boldorini.
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luogo per ogni busta). Per quel che riguarda gli a rg o m en ti 
che vi si tra ttano, può dare u n ’idea la successione dei t ito li 
da noi considerati al paragrafo 210. P artico larm ente  in te re s ­
sante la distribuzione topica che riguarda la città , il d o m in io  
di terraferm a, di Corsica e d 'O ltrem are, i p o ten ta ti ita lia n i e, 
finalmente, le M undi partes. Alle suddette  cen to sse tte  b u s te  
vanno, è ovvio, aggregate anche quelle recen tem ente  rin v e­
nute, fino a oggi praticam ente ignorate e m ai classificate, cui 
prim a si è fatto  cenno. Una classificazione dovrebbe, a  n o s tro  
giudizio, procedere per schede, una per ogni docum ento  (a tto , 
lettera, relazione, scritture in genere), nelle quali co m p a ris ­
sero gli elementi di fatto  indispensabili e cioè:
a) Segnatura (da stabilirsi nel caso di in esis ten za  di 
precedenti classificazioni).
b) Data.
c) Autore o m ittente  (ente, istitu to , ufficio o p e rso n a  fi­
sica che sia).
d) Destinatario (nel caso di istruzioni, relazioni e c o rri­
spondenza in genere).
e) Topos.
f) Osservazioni varie (per es.: sul tipo  del d o cu m en to ; 
una eventuale indicazione del tema; l'incipit, etc.).
2) Ca n c e l l ie r i . È una delle serie q u an tita tiv am en te  e c ro ­
nologicamente più estesa. Comprende in fa tti o ltre  1150 filze,
ognuna delle quali raccoglie una m edia di duecento-duecento-
cinquata documenti. Dette filze si susseguono secondo il nom e
del cancelliere in carica e gli anni che essa abbraccia. La p r im a
è: « Cancelliere Compiani Angelo, anni 1479/1502 »; l ’u ltim a :
« Cancelliere Scannavino Pio, anno 1804 ».
Alla serie Cancellieri va aggregata una serie defin ita  Filze
diverse. Si tra tta  di circa 600 unità, riguardan ti p rev a len te ­
mente i secc. XVII-XVIII (non m anca pera ltro  qualcosa del sec. 
XVI), delle quali si sa ben poco. Scopo principale del r io rd i­
namento e della classificazione sarà, innanzitu tto , quello  di 
far distinguere quanto riguarda più da vicino i fo n d i della  
« Cancelleria », secondo l'accezione a cui anche noi ci r ife riam o , 
e quanto invece concerne più d ire ttam ente i fondi finanziari
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e contabili in genere. La m ateria delle filze di questi Cancel­
lieri è, in un certo senso, analoga a quella dei Primi cancel­
lieri: quindi sarebbero opportuni analoghi criteri di scheda­
tu ra . Tuttavia una certa differenza ce , ed è quantitativa e 
cronologica: si tra tta  di aspetti che, — è ovvio, — si condi­
zionano reciprocam ente. Sostanzialmente lim itati a un secolo, 
i Primi cancellieri presentano una notevole prevalenza dei 
problem i del dominio e dei rapporti con potentati forestieri, 
m entre i Cancellieri recano soprattu tto  a tti riguardanti la 
situazione interna. Sempre su questa base osserveremo ancora 
la netta  prevalenza di a tti a carattere pubblicistico nella prim a 
serie, e, viceversa, di a tti privati man mano che ci si addentra 
negli anni della seconda.
3) D iv e r s o r u m  e  N e g o t io r u m  g e s t o r u m , D e c r e t o r u m ,  L i t ­
t e r a r u m  (Officii S. Georgii). Sono queste le serie che più orga­
nicam ente e com pletam ente costituiscono la m aggior testim o­
nianza della vita e.dell’attiv ità del Banco in tu tta  la sua storia 
e nelle varie branche in cui essa si esplicò. Com prendono, 
rispettivam ente, una settantina (anni 1394/1558) di registri 
(mm. 280 x 200), circa cinquecento (anni 1421/1797) M registri 
(mm. 280 x 110), circa centoquaranta (anni 1434/1814) regi­
s tri (mm. 280 x 200). La loro estensione per m ateria e per 
topi è praticam ente illim itata: politica in terna ed estera, rela­
zioni diplom atiche, guerra e forniture m ilitari, industria  e 
commerci, am m inistrazione, nelle varie branche, della città 
e del dominio, di terraferm a e d ’oltrem are. Di queste serie il 
m ondo degli studi conosce qualcosa, specie di « Diversorum  » 
e di « Litterarum  »: basterà, a titolo di esempio, ricordare le 
pubblicazioni di atti, sia isolati sia in serie organiche, del 
Belgrano, del De Simoni, del Sieveking, del Vigna, del Man- 
froni. Ma, nonostante la m eritorietà di tali lavori (special- 
m ente di quelli del Vigna), il più resta ancora da fa r conoscere.
Accanto a queste serie di Diversorum, Decretorum, L itte­
rarum, che emanano direttam ente dalla suprem a e generale 
au to rità  dellufficio di S. Giorgio, abbiam o altre serie m inori
o raccolte di atti, che abbracciano soltanto pochi anni o anche 
meno, le quali o sono emanazioni di m agistrature specifiche
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per una qualche branca delle attiv ità  in terne o r ig u a rd a n o  il 
governo politico-militare, am m inistrativo e finanziario  di 
qualche luogo del dominio. Nel prim o caso, — p e r  esem pio  
nei Diversorum  di m agistrati come quello d e ll’Olio e del 
Sale, — si tra tta  di pratiche prevalentem ente finanziarie  e 
contabili in genere, m entre nel secondo l ’aspetto  po litico , d i­
plomatico, am m inistrativo e m ilitare ha una im p o rtan za  n o ­
tevole. Ci riferiam o soprattu tto  ai docum enti dei D iversorum  
e Litterarum  di Corsica (una decina di registri p e r  gli ann i 
1492/1559), a quanto rim ane dei' Diversorum  d i F am ag o sta  
(per esempio, il bellissimo registro per gli anni 1440/1442), 
soprattu tto  ai due eccezionali registri dell’O fficium  provisio ­
nis Romanie che, già noti agli studi per qualche spo rad ico  
riferim ento, citazione e regesto, del Belgrano, del De Sim oni, 
dello Jorga, ancora attendono una adeguata illu straz io n e  ed 
una edizione integrale, per poter essere utilizzati a dovere.
Quanto abbiamo ricordato nel presente p arag ra fo  rich ie­
de un riordinam ento e una schedatura da farsi con u n  m etodo  
analogo a quello proposto al paragrafo 4°, I, tra tta n d o s i anche 
qui di m ateriale squisitam ente « cancelleresco » nel senso  più 
proprio del termine.
4) M a s s a r ie  e d  a f f i n i . Nella cancelleria del B anco si tro ­
vano parecchi registri, contenenti i dati am m in istra tiv i e con­
tabili delle « Massarie » dei vari luoghi del dom inio (Corsica, 
Pera, Caffa, Famagosta). Altresì si trovano reg istri com e il 
Cartularium stipendiatorum Famaguste, il L ib e r . . .  argento- 
rum . . .  et aliorum bonorum Nicoxiensium  . . .  in c iv ita te  Fa­
maguste. Di per sè, pu r appartenendo form alm ente a lla  can­
celleria, sono soprattu tto  a tti di contenuto am m in istra tiv o , 
finanziario e anche puram ente contabile. Tuttav ia m o lti ele­
menti, che in essi si trovano, riguardano funzioni e s tru ttu re  
di ciò che più strettam ente noi intendiam o com e « Cancelle­
ria  »: cioè più direttam ente attinente a ll’a ttiv ità  politico-di­
plom atica del Banco. Tutto ciò presenta la necessità, in tr in ­
secamente difficoltosa, di studiare e convenire un in co n tro  tr a
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i c riteri di riordinam ento della parte cancelleresca con quelli 
della parte  economico-contabile, su cui sarà giocoforza ria­
p rire  il discorso in sede più specifica.
IV. MATERIALI VARI
Si è osservato, in precedenza, che a tti e scritture, diretta- 
m ente em anati dal Banco di S. Giorgio e riguardanti i fondi 
che noi definiamo della « Cancelleria », sono reperibili in altre 
sezioni dell’Archivio. Rinviando ad a ltra  sede il discorso su 
di una loro sistemazione organica in relazione al riordina­
m ento dell'Archivio del Banco, ci prem e invece qui far pre­
sente, a titolo di esempio, qualcosa di quello che ci interessa 
e che ci si può p roporre  di fare.
1 ) M e m b r a n a c e i e  M a n o s c r it t i .
La sezione M anoscritti dell'Archivio raccoglie m olti codici, 
m em branacei e cartacei nei quali sono riportate  copie di atti 
e scrittu re  direttam ente em anati dagli organi del Banco 1. Lo 
scopo di essi è noto: si tra ttava  di m ettere a disposizione di 
organi e di funzionari in servizio una sorta di serie di pron­
tuari, contenenti i testi più im portanti, dai decreti alle is tru ­
zioni, dai verbali d ’assemblee alla corrispondenza ufficiale, e 
di im m ediata consultazione. La loro im portanza è dunque 
grande, sop rattu tto  laddove, essendo venuto meno l’originale, 
la copia in questione è l ’unico testo che noi possediamo. Un 
riordinam ento e classificazione dei fondi di « Cancelleria » do­
vrà dunque, possibilm ente seguendo criteri di un parallelism o 
sincronistico, estendersi anche a questo settore, che rien tra  di 
fa tto  e di diritto  in qualsiasi piano risulti concretam ente 
form ulabile.
Un discorso analogo si pone per altre unità  della sezione 
M anoscritti. Ci riferiam o, ad esempio e soprattu tto , al suo ti­
1 Nel 1830 l’archivista Lobero stese un indice sommario, con oltre 
duecento capi, dei « Codici m em branacei di S. Giorgio ».
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tolo A, IV, che ha appunto  una voce Finanza e S. Giorgio, la 
quale com prende parecchi capi; alla serie C ontractus cu m  com- 
peris e sim ili (o ltre  una tren tin a  di codici); a  racco lte  di p ro ­
venienza privata, come, ad esem pio, i q u a ttro  volum i m ss. di 
M emorie storiche della Casa di S. Giorgio, le tra sc riz io n i di 
corrispondenze diplom atiche di A. Franzone, i copiosissim i 
Collectanea di Federico Federici.
2 )  E v e n t u a l i  s t r a l c i  d a  a l t r e  s e z i o n i .
Estendere il lavoro, che stiam o p rogettando , anche ad  
a ltre  sezioni dell'Archivio (a p arte  quella, re la tiv am en te  lim i­
ta ta , di cui sopra) è certo  una iniziativa che p u ò  p re sen ta re  
il pericolo della dispersività, laddove è invece da  p o s tu la rs i 
una im postazione su lim iti concreti e oggettivi. T u ttav ia  non 
si po trà  dim enticare quanto  può in teressare  d ire ttam en te  in  
a ltre  sezioni. Gli esempi non m ancano.
In sezioni tipicam ente governative, quali VArchivio Se­
greto e Y Antico comune, noi rinveniam o cose d ire ttam en te  
pertinenti quanto  ci interessa. Per Y Archivio Segreto , o ltre , 
s ’intende, le serie generali e generiche di L ittera ru m  e Diver­
sorum, si tra tte rà  di a tti rinvenibili, tan to  p e r c ita re  solo un  
caso, nella serie Officium M onete ; p e r Y Antico com une  invece 
si tra tte rà  prevalentem ente di testi organici, a  sè s tan ti. Ci 
riferiam o, e tan to  è frequente l'esem pio che ci p a re  possa  ba­
stare, al registro n. 7 71  (Sala 4 3 , sganzia 6 2 ) ,  con il tito lo  In ­
dulgentiarum  Caffè, 1459. È ovvio che esso in te re ssa  d ire tta - 
m ente il Banco e che, come tale, va collegato a  quello , assai 
più conosciuto, che si trova invece nella Cancelleria del Banco 
stesso (cfr. Caffa sive cruciata, S. Giorgio, Sala 3 4 , n. 1 2 6 5 / 4 1 ) .
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